Banconote contraffatte

Informazioni sull'andamento delle falsificazioni

Nel primo semestre del 2008 la Banca d'Italia ha riconosciuto false 73.889 banconote ritirate dalla circolazione nel nostro Paese, con un incremento del 18,2% rispetto al secondo semestre del 2007 (nel quale furono riconosciute false 62.517 banconote). La crescita del numero delle falsificazioni dipende, per l'Italia, dall'aumento di quelle della banconota da 20 euro (28.653 biglietti falsi rispetto ai 16.203 del 2° semestre del 2007), mentre il numero delle contraffazioni degli altri tagli risulta sostanzialmente stabile. Il taglio da 20 euro, che per il semestre in esame è il più falsificato, rappresenta il 38,78% del totale delle falsificazioni, seguito dal 100 euro (32,04%).

Lotta alle falsificazioni

La falsificazione, che secondo la legge italiana costituisce un reato, è un fenomeno a cui le Banche Centrali pongono la massima attenzione in quanto, se non tenuto sotto controllo, può minare la fiducia del pubblico nella valuta mettendone a repentaglio l’integrità.

La Banca d’Italia coopera con le altre BCN (Banche Centrali Nazionali) dell’Eurosistema e con la BCE (Banca Centrale Europea) nell’azione di contrasto della falsificazione delle banconote.

Prende parte attiva all’attività di formazione in materia di riconoscimento delle banconote falsificate rivolta alle Forze di Polizia nazionali e di altri Paesi, agli operatori della Pubblica Amministrazione e ai gestori professionali del contante.

L’azione continua di sostituzione delle banconote logore in circolazione consente di mantenere elevata la qualità del contante e di conseguenza agevola il riconoscimento ed il ritiro dalla circolazione delle falsificazioni.

Per rendere ancora più incisiva l’opera di contrasto alla contraffazione sono stati realizzati, in sede europea, un sistema informatico di raccolta e monitoraggio dei dati sulle falsificazioni (il Counterfeit Monitoring System – CMS, ovvero Sistema di Monitoraggio delle Contraffazioni - SMC) e uno schema organizzativo che vede operare differenti istituzioni in ogni Paese membro.

Presso la Banca d’Italia opera:

- un National Analysis Center (NAC) con il compito di analizzare le banconote sospette di falsità;

- un National Central Bank Counterfeit Center (NCC, presente presso tutte le BCN dell’U.E.) con il compito di coordinare gli “attori” del sistema, attribuire i diritti di accesso al CMS da parte di terzi e definire la portata di detti accessi.

Cosa fare quando si è in possesso di banconote sospette di falsità

Una persona che abbia dei dubbi sulla legittimità di una banconota in suo possesso non deve tentare di spenderla, perché tale comportamento costituirebbe un reato: deve invece farla esaminare da addetti agli sportelli delle banche ordinarie o degli uffici postali o delle Filiali della Banca d’Italia.

Costoro, se ritengono che la banconota sia falsa, hanno l’obbligo di ritirarla dalla circolazione e trasmetterla all’Amministrazione Centrale della Banca d’Italia, in Roma, dove il nucleo di analisi per le banconote sospette di falsità (NAC) la esamina per accertarne definitivamente la falsità.

In caso di ritiro di una banconota sospetta di falsità i soggetti obbligati (art. 1 del Provvedimento del Governatore del 21 gennaio 2002) redigono un verbale, una copia del quale viene rilasciata, a titolo di ricevuta, all’esibitore.

Se il NAC della Banca d’Italia accerta la legittimità della banconota, l’esibitore viene rimborsato, senza alcuna trattenuta, con vaglia cambiario della Banca d’Italia emesso a suo nome e di pari importo.

In caso contrario all’esibitore non è dovuto alcun rimborso.

Gli esibitori possono in qualsiasi momento chiedere informazioni sull’esito dell’accertamento compiuto dal NAC tramite le Filiali della Banca d’Italia.

La conoscenza degli elementi di sicurezza delle banconote è il mezzo più efficace per proteggersi dalle falsificazioni e per evitare la perdita economica che deriva dall’accettazione di una banconota falsa.

Normativa di riferimento

In Italia, il ritiro dalla circolazione delle banconote sospette di falsità è regolamentato dal Provvedimento del Governatore della Banca d’Italia del 21 gennaio 2002, modificato dal successivo Provvedimento del 15 marzo 2006.

Il provvedimento è stato emanato in attuazione dell’art. 8 del decreto legge 25 settembre 2001 n. 350, che a sua volta recepisce il dettato dell’art. 6, 1° e 2° comma del Regolamento (CE) n. 1338/2001 del Consiglio.

Il Regolamento (CE) n. 1338/2001 del Consiglio del 28 giugno 2001, pubblicato sulla Gazzetta ufficiale delle Comunità europee L181/6 del 4.7.2001 “definisce talune misure necessarie alla protezione dell’euro contro la falsificazione”.

Il regolamento stabilisce, tra l’altro, l’obbligo, per gli enti creditizi e per gli altri istituti che gestiscono e distribuiscono al pubblico banconote e monete a titolo professionale, di ritirare dalla circolazione le banconote e le monete euro sospette di falsità e di trasmetterle alle autorità nazionali competenti. Gli Stati membri devono adottare le misure necessarie per sanzionare i soggetti che non adempiono all’obbligo di ritiro. 

Il Regolamento (CE) 1339/2001 del Consiglio del 28 giugno 2001, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale delle Comunità europee L 181/11 del 4.7.2001 “estende agli Stati membri che non hanno adottato l’euro quale moneta unica gli effetti del regolamento (CE) n. 1338/2001 che definisce talune misure necessarie alla protezione dell’euro contro la falsificazione”.

Il Decreto legge 25 settembre 2001, n. 350, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale (Serie generale n. 224 del 26 settembre 2001), coordinato con la legge di conversione 23 novembre 2001 n. 409 recante “Disposizioni urgenti in vista dell’introduzione dell’euro”.

Il decreto individua nella Banca d’Italia (per le banconote) e nell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato (per le monete), le istituzioni alle quali devono essere inviate le banconote e le monete euro sospette di falsità. La Banca d’Italia e il Ministero dell’Economia e delle Finanze possono emanare disposizioni organizzative per il rispetto degli obblighi di ritiro.

Nei confronti dei soggetti che non adempiono agli obblighi di ritiro è applicabile la sanzione pecuniaria amministrativa da tremila a quindicimila euro: la competenza ad applicare la sanzione spetta al Ministro dell’Economia e Finanze per le monete, al Governatore della Banca d’Italia per le banconote euro. 

Il Provvedimento del Governatore della Banca d’Italia del 21 gennaio 2002, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale (Serie generale n. 25 del 30 gennaio 2002), modificato dal:
Provvedimento del Governatore della Banca d'Italia del 15 marzo 2006, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale (Serie generale n. 86 del 12 aprile 2006) elenca i soggetti tenuti, in Italia, al ritiro dalla circolazione della banconote euro sospette di falsità, tra i quali:
banche, Poste, intermediari finanziari, agenti di cambio, imprese di assicurazione, società di riscossione dei tributi, uffici della pubblica amministrazione che effettuano operazioni di contenuto finanziario.

Questi soggetti hanno l’obbligo di impartire istruzioni scritte agli addetti alle proprie unità operative e di verificarne l’effettiva applicazione.

Hanno l’obbligo di inviare le banconote ritirate dalla circolazione alla Filiale territorialmente competente della Banca d’Italia “non oltre il ventesimo giorno lavorativo successivo a quello in cui le banconote stesse sono state versate o depositate, o l’unità operativa le ha comunque rinvenute”.

Il modulo di ritiro delle banconote sospette di falsità (verbale di ritiro), è allegato al Provvedimento insieme con le istruzioni per la compilazione.

Euro Check Web Site

La Banca Centrale Europea ha predisposto un sito, chiamato “Euro Check Web Site”, contenente informazioni sulle contraffazioni delle banconote euro. L’accesso al sito è riservato ad utenti appartenenti a categorie che per l’attività svolta necessitano di tali informazioni, designati dalle istituzioni di appartenenza (gestori professionali del contante, Forze dell’Ordine, produttori di apparecchiature per la selezione del contante) ed appositamente autorizzati dalle Banche Centrali Nazionali dell’Eurosistema, dalla Banca Centrale Europea o dall’Europol.

Per chiedere l’autorizzazione all’accesso (che viene rilasciata solo alle condizioni sopra indicate) o entrare nel sito (per gli utenti già autorizzati) ECWS ( il cui link è riportato in calce).

Per informazioni è presente un apposito riferimento in area Contatti.

(informazioni tratte dal sito ufficiale della Banca d’Italia:  Bancaditalia.it )
